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Spett.le 

COMUNE DI SELLA GIUDICARIE

- Provincia di Trento -

P.za C. Battisti, 1

38087 Sella Giudicarie 

Parere del Revisore dei conti su 

Articolo 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 - controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio 

Bilancio di previsione finanziario 2016-2018

In data odierna la sottoscritta Marina Alberti, nominata alla carica di Revisore dei Conti del Comune di Sella Giudicarie in forza di Legge Regionale, 

vista la proposta di deliberazione di Consiglio comunale e la relativa documentazione ricevuta in data 21/07/2016; 

premesso che 

· la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli Enti Locali e i loro enti e organismi strumentali applichino le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento;

· con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, c. 3, della Costituzione;

· ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria;

richiamato  

- l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

rilevato

· che recentemente in occasione dell’approvazione dei conti consuntivi dei comuni di Bondo, Breguzzo, Roncone e Lardaro si è ipotizzata la possibilità che si abbiano situazioni di debiti fuori bilancio per i quali il Consiglio comunale potrebbe essere chiamato a valutare la sussistenza quali debiti fuori bilancio riconoscibili in quanto legittimi, ma tuttavia si tratta di situazioni per le quali ancora occorre approfondire la natura propria di debiti fuori bilancio, e la sussistenza dei presupposti di riconoscimento; a quanto peraltro è noto si tratta di situazioni per le quali le problematiche inerenti non dovrebbero essere di reperimento di risorse, in quanto atterrebbero a spese per le quali già sussistono stanziamenti, ma si tratterebbe di problematiche attinenti la mancanza di corrette procedure di spesa cosicché il riconoscimento dovrebbe comunque poter avvenire utilizzando comunque adeguati stanziamenti già esistenti;

· che rispetto a quanto constatato in sede di approvazione dei conti consuntivi non si sono aggiunte notizie riguardanti l’esercizio in corso che comportino nuove prospettive circa la sussistenza di debiti da riconoscere;

· che la Giunta Comunale con deliberazione n. 24 del 30.06.2016 provvedeva al riaccertamento straordinario dei residui reimputando all’esercizio 2016 residui attivi per € 11.945,00 e residui passivi di parte corrente per € 30.738,80  e di parte capitale per € 1.977.129,25 e determinava il Fondo Pluriennale Vincolato - F.P.V. al 1° gennaio 2016 da iscrivere nella parte Entrata del Bilancio di previsione dell’esercizio 2016 di complessivi € 1.995.923,05 di cui € 30.738,80 relativi alla parte corrente e € 1.965.184,25 relativi alla parte capitale;

· che con il medesimo provvedimento appena richiamato veniva rideterminato il risultato di amministrazione per l’esercizio 2015, alla data del 1° gennaio 2016, per effetto dell’attività di riaccertamento straordinario, in € 3.546.864,71, dando atto che, nell’allegato (Allegato 5/2 del D.lgs 118/2011) nella stessa deliberazione sono state individuate le quote accantonate, destinate e vincolate, nonché l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato n. 3.3 e dall’esempio n. 5 in appendice all’allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011;

· che il Responsabile del Servizio Finanziario attesta l’inesistenza di situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa; 

· che l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva viene ritenuto sufficiente in relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, con conseguente necessità di non integrare l’importo entro i limiti di legge;

· che sussiste equilibrio nella gestione dei residui attivi e passivi e che, pertanto, non risulta necessario provvedere all’accantonamento di ulteriori poste al Fondo crediti di dubbia esigibilità (Fondo stanziato in sede di bilancio previsionale in euro 7.290,42 e accantonato nel risultato di amministrazione in  euro 28.426,00);

· che dall’analisi relativa alle minori e maggiori entrate nonché della maggiori e minori spese ad oggi prevedibili, non si rilevano al momento ipotesi di possibili squilibri di gestione, salvo il verificarsi di eventi eccezionali e/o imprevisti;

verificato 

· che pertanto sono stati espletati gli adempimenti prescritti dall’art. 193 del D.lgs. 267/2000 per quanto concerne la verifica degli equilibri di bilancio 2016 e pluriennale 2016 – 2018 relativamente alla gestione di competenza e alla gestione dei residui;

· che permane una situazione di equilibrio di bilancio e che pertanto non si rende necessaria l’adozione di misure di riequilibrio;

· che qualora emergano debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi dell’articolo 194 del D.lgs 267/2000 gli stanziamenti in essere dovrebbero essere sufficienti a provvedere senza che siano alterati gli equilibri di bilancio;

esprime

parere favorevole in ordine a quanto espletato in merito alla salvaguardia degli equilibri di Bilancio di previsione del Comune in aderenza alle modalità/valutazioni sopra descritte.

IL REVISORE DEI CONTI 

dott.ssa Marina Alberti
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